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In conclusione, la mollezza eli Zeno non guastò l’ opera di 
Morosini e di Cornaro. Le geste veneziane non mi debbono 
far dimenticare quelle altrettanto gloriose de’ collegati fio­
rentini, romani e maltesi. E qui tolgo licenza di commentar 
l ’ insieme della guerra intrapresa dalla sacra Lega, cui 
nocque l ’ aver più galere che navi inquantochè alle prime 
era necessario lo sverno, del quale le seconde potean fare 
a meno. Lentamente la nuova dottrina oceanica imponevasi 
anche in Mediterraneo ; infatti negli ultimi tre anni della 
guerra, Mezzomorto prima, i Veneziani dipoi, adoprarono 
le incendiarie ; e la richiesta dello Zeno, per vascelli e non 
per galere, prova come in generale si riponesse più salda 
fede nel materiale veliero che nel remiero. Pure mi lice 

, osservare che laddove, auspice Morosini, si serba alle ga­
lere una somma importanza, le armate conquistano città ; 
ed il lavoro marittimo ad un tempo ha scopo e risultato, 
mentrechè nell’ ultimo periodo invece io scorgo scontri, i 
quali, comunque onorevoli ed anche talvolta gloriosi, non 
conducono a vermi risultamento positivo di possessione 
della terra.

Tronco la cronistoria dei fatti occorsi in Mediterraneo, 
col notare che, mentre Venezia combatteva il Turco, il 
maresciallo d’Estrées nel 1685 nelle notti consecutive dal 22 
al 2ò giugno domava Tripoli lanciandovi dentro 500 bombe ; 
che nel 1688, ripeteva contro Algori le abili manovre del 
Du Quesne ; colava a picco dentro il porto 4 vascelli al­
gerini, ed un_ altro ne incendiava. La bella operazione fu 
eseguita dal maresciallo d’ Estréos per via del barchereccio 
armato in guerra. E rammento questo fatto il quale mi di­
mostra come l’ abbandono delle galere e dei bastimenti mi­
nori remieri forzasse le navi veliere ad usare in operazioni 
contro la terra le barcacce delle navi, siccome unico mezzo 
per stringere il nemico dappresso ; nè mi pare inutile ri­
cordare che nella domanda vergata dal conte di Tourville 
e diretta al Re per ottenere il bastone di maresciallo di 
Francia, egli cita le numerose sue geste, ma sopra tutte 
fa primeggiare due assalti con barche armate coronati da 
vittoria.

Il Mediterraneo non mi faccia obliare l’ Oceano dove


